
IN ITALIA 

Omicidio Cutolo: 
Tradate 
è in allarme 
Si svolgeranno domani ad Ottaviano - nella chiesa 
di San Michele Arcangelo - i funerali di Roberto Cu­
tolo. tiglio del boss della Nuova camorra organizza­
ta. Non. si trova Intanto traccia dei killer entrati in 
azione •) Tradate, nel Varesotto, dove Roberto vive­
va da quattro anni 11 sindaco della cittadina lombar­
da aerine ad Andreotti e al ministro degli Interni 
Scotti: «Qui non ci sentiamo più sicuri». 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO. Nessuno ha vi­
sto, nessuno ha notato niente 
di strano nei gtoml precedenti 
io spietato agguato al mercole­
dì sera. Le indagini compiute 
dal carabinieri di Saranno sul­
la morte di Roberto Cutolo - fi­
glio del boss di Ottaviano -
non hanno (Inora portato ad 
alcun risultato. Ieri mattina la 
salma del ventottenne Roberto 
è stata sottoposta ad autopsia, 
dal suo corpo sono stati extra Ri 
cinque proiettili, esplosi da 
una lupara e da una pistola ca» 
UbroS. * 

Stamane il carro funebre la­
scerà l'ospedale di Tradate dt-
rettoad Ottaviano, il funerale t 
previsto per domani, nella 
chiesa principale del paese, il 
feretro sartiegulto dalla mam­
ma di Roberto, Filomena U-
guori-, che da 27 anni ha rotto 
con don-Raffaele, e dalla gio­
vane mogli» Alba Assunta, che 
e in attesa del secondo figlio. 
Non dovrebbe Invece esserci il 
boss; attualmente rinchiuso 
nel carcere di Belluno- •Finora 
non ci hanno-comunicato nul­
la» dicano I carabinieri del 
gruppo Atopofl due «e dei-resto 
ci sembra mollo difficile che 
Cutolo riesca ad avere un per­
messa*. Le difficohà nascono 
soprattutto dal rischi: che cor­
rerebbe donr Raffaele: la più 
agghiacciante delle-7>iisA» se» 
gufte perquesto delitto tede br 
rnorte.detgtovane Roberto co­
me un trucco per lar scendere 
estradali bc«*^ rimetterlo al-

% Ieri mattina Alba Assunta 
Cutolo è siala nuovamente 
sentita datcarablniert. al quali 
ha ribadito che il marftonon 

aveva avuto alcun sentore del­
l'Imminente pericolo •Prima 
di uscire per andare al bar mi 
ha detto di preparargli le pan­
tofole e II letto perche intende­
va tornare subilo a casa». Le 
speranze di riuscire ad Identifi­
care I killer sembrano davvero 
remote A quest'ora gli uomini 
che hanno assassinato Rober­
to Cutolo sono già rientrati in 
Campania oppure hanno tro­
valo rifugio a Milano, dove e 
forte la presenza della camor­
ra. 

Infanta a Tradate (Varese) 
si vivono momenti difficili. La 
cittadina, che ancora trepida 
per la sorte di Andrea Cortei-
lezzi - da quasi due anni pri­
gioniero dell'Anonima Seque­
stri - è rimasta scioccata da 
questo agguato che ha insan­
guinato le sue strade. La giunta 
comunale, convocata d'urgen­
za, ha subito scritto ad An­
dreotti e al ministro degli Inter­
ni, Vincenzo Scotti. «Questo 
assassinio è un ulteriore segno 
dello smarrimento psicologico 
e culturale della popolazione» 
Il sindaco di Tradale. Ferdi­
nando Lucioni. ha chiesto di 
essere subito ricevuto dal pre­
fetto e dal questore di Varese, 
per affrontare insieme II pro­
blema dell'avanzata della cri­
minalità. Nella zona. Infatti, da 
qualche tempo arrivano 
preoccupanti segnali di un 
•saltodi qualità» della malavita 
organizzala: la camorra e la 
'ndrangheta (quest'ultima in 
particolare) stanno irrobu­
stendo la toro presenza, e co­
stituendo una solida rete este­
sa sul territorio e strettamente 
legata alle cosche operanti m 
Calabria e in Campania. <, • 

Giovanna Agnolotto, 31 anni 
assassinata sul pianerottolo, 
da un ex compagno di studi 
in cura da uno psichiatra 

La vittima, biologa, lavorava 
al Policlinico di Milano 
L'orricida-suicida 
ha usato due diverse pistole 

La perseguita per mesi 
poi Puccide e si spara 
È entrato in un bar, ha chiesto una cioccolata e si è 
fatto indicare il bagno, poi si è chiuso dentro e si è 
sparato. Un quarto d'ora prima aveva ucciso Gio­
vanna Agnoletto, 31 anni, un'ex-cornpagna di Uni­
versità, di cui era perdutamente innamorato. Un 
amore senza speranza, che la ragazza aveva decisa­
mente scoraggiato; negli ultimi tempi, per sottrarsi 
ai suoi continui appostamenti, dormiva fuori casa. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO «L'ho vista en­
trare cantando, mi ha saluta­
to ed è salita nel suo apparta­
mento al sesto piano. Era al­
legra, come sempre. Chi po­
teva immaginare. La portie­
ra dello stabile di piazza In-
subrla 12 e stata l'ultima a 
vedere Giovanna, felice e 
sorridente. Quando è passa­
ta davanti alla gabblola della 
portineria, ieri mattina poco 
dopo le otto, non poteva sa­
pere che Mauro Gozzetti, 31 
anni, conosciuto anni fa die­
tro ai banchi del Politecnico, 
fosse già II ad attenderla, sul 
pianerottolo. 

Da mesi la seguiva, la 
aspettava sotto casa, le chie­
deva con insistenza di accet­
tare il suo amore. Lei lo ave­
va sempre respinto, non ne 
poteva più di quei continui 
appostamenti, di quella pas­
sione ossessiva, che le aveva 
tolto la pace. Per evitarlo ne­
gli ultimi giorni aveva deciso 
di andare a dormire dai geni­
tori, che abitano nello stabile 
a fianco e ieri mattina era sa­
lita per caso nel suo apparta­
mento. 

Giovanna è uscita dall'a­
scensore e se l'è trovato di 
fronte. Ha aperto la porta per 
entrare in casa, e gli ha detto 
di andarsene, di farla finita. 
Mauro non si è mosso, è Ini­
ziata una discussione aspra, 
con toni alterali dalla paura. 
Una vicina è uscita giusto In 
tempo per vedere quell'uo­
mo che le puntava addosso 
una rivoltella. Mai richiuso la 
porta per precipitarsi al tele­
fono, ma ha sentito chiedere 
aluto e poi due .spari. 

Un attimo dopo sul piane­
rottolo c'eri il corpo senza 
vita di Giovanna, colpita da 
due proiettili che te avevano 
trapassato U spalla e la gola. 
La portinaia, die non aveva 
visto entrare il ragazzo, non 
lo ha neppure visto uscire lui 
si è trascinato sconvolto fino 
a un bar vicino e IL chiuso 
nel bagno, si e tolto la vita 
Vicino al suo corpo si è trova­
ta una Beretta 7,65, l'arma 
usata per suicidarsi e in tasca 
aveva un alto revolver, al 
quale mancavano due 
proiettili: quelli, che hanno 
ucciso Giovanna. r , 

• — — * -È1a"prima volta nella storia delia-Repubblica 

«L'eccellenza» si tìnge di rosa 
Due donne nominate prefetto 

Le due 

prime 

Per la prima volta nella storia della Repubblica ita­
liana due donne sono state nominate prefetto. Una 
carriera finora esclusivamente al «maschile» da ieri 
potrà essere vissuta al «femminile». Le due neo-pre­
fetto Maria Teresa Cortellessa Dell'Orco e Anna Ma­
lia D'Ascenzo hanno accolto la notizia della nomi­
na consapevoli del duro impegno. Ma con entusia­
smo. La sfida è stata accettata. 

MARCILLA CIAMMLU 

••ROMA. Come si chiama 
un prefetto dorma? «Prefetto» 
rispondono all'unisono Maria 
Teresa Cortellessa Dell'Orco e 
Anna Maria D'Ascenzo, le pri­
me due donne nella storia del­
la repubblica ad aver raggiun­
to l'alto grada E non solo per­
chè la nostra lingua non preve­
de Il femminile della parola. «Il 
sesso c'entra poco -aggiungo­
no- conta 11 lavoro quotidiano, 
duro, faticoso. E -le donne in 
questo sono spécialiste. Basti 
pensare alle innegabili difficol­
ta, rispetto ai colleghi maschi, 
che ogni giorno affrontiamo 
per rispettare gli impegni di la­
voro e quelli lamiUari. Noi. co­
munque, ci sentiamo di poter 
leggere bene questo nuovo in­
carico. Siamo pronte ad anda­

re ovunque ci sarà bisogno». 
Annuiscono le altre colle­

ghe (ma anche i colleglli) 
mentre si fa festa, con tartine e 
spumante, nell'austero salone 
del Viminale, presente un sod­
disfatto ministro Scotti. L'entu­
siasmo e la soddisfazione per 
una nomina attesa, nell'aria da 
parecchi mesi sono evidenti. 
Cosi come è evidente la voglia 
di dedicarsi al nuovo lavoro di 
queste due sorridenti signore. 
Alle spalle hanno un curricu­
lum Imponente. Una carriera 
•da uomo*, cominciata per tut­
te e due nel 1968. che fin dall'I­
nizio ha dovuto lare i conti con 
le esigenze delle rispettive fa­
miglie. 

Maria Teresa Cortellessa 
Dell'Orco e sposala con un 

magistrato ed ha un ragazzo, 
Pierlorenzo, iscritto al terzo an­
no di ingegneria. Anna Maria 
D'Ascenzo è divorziata ed ha 
una figlia di 24 anni, Luisa 
Franchina, ormai al quinto an­
no di ingegneria elettronici. 
•La nomina era attesa • dice il 
prefetto D'Ascenzo- Rientra in 
quella Ineluttabile fatalità che 
e il tempo che passa. Abbiamo 
raggiunto, noi due prima di al­
tre, l'anzianità necessaria per 
ottenere l'incarico. Finora non 
era stato possibile perche risa­
le solo al 1963 la dichiarazione 
di incostituzionalità della nor­
ma che escludeva le donne da 
alcune carriere. E quella sen­
tenza la si deve al ricorso di 
una donna. Rosa Oliva, che 
nel '57 aveva fatto domanda 
per partecipare ad un concor­
so per la carriera prefettizia Le 
fu negato e lei fece ricorso al 
consiglio di Stato. Dopo sei an­
ni ottenne ragione. Lei, nel 
frattempo, aveva scelto un'al­
tra strada, ma la sua battaglia 
ha consentito la nostra nomi­
na di oggi» 

Le prime arrivate al traguar­
do sono pronte ad aprire la 
strada per molte altre colleghe. 
Ma come si immaginano que­
ste preletto? Sedute alla scriva-

Prefatto, 
Anna Maria 
D'Ascenzo 
(a sinistra) 
e Maria Teresa 
Cortellessa 
dell'Orco 
ConH 
ministro 
deirinterno 
Scotti 

nla o In frontiera? «Nessun limi­
te • dice Maria Teresa Cortei-
lessa Dell'Orco- Per il momen­
to ci e stato chiesto di restare al 
ministero dell'Interno. Ma so­
no disponibile a raggiungere 
qualunque sede Anche In si­
tuazioni d'emergenza». «Uno 
degli aspetti importanti del 
ruolo del prefetto è quello di 
seguire l'andamento dei feno­
meni sociali • aggiunge Anna 
Maria D'Ascenzo - In particola­
re penso alla droga e ai rischi 
che vengono dalla criminalità 
organizzata Vedo il mio inca­
rico strettamente collegato alla 
attività quotidiana del cittadi­
ni» 

Questi buoni propositi certa­
mente si scontreranno con 1 
problemi della vita di ogni 
giorno. «Fuori casa ci stiamo 
già tanto - dicorto- Certo ora 
sari ancora più difficile, ma 
noi siamo pronte a mettercela 
tutta e a dimostrare sul campo 
una cosa in cui crediamo fer­
mamente le potenzialità di 
una donna sono notevoli A 
noi il compito di dimostrare 
che un lavoro da «uomo» va 
benissimo anche per una don­
na» La sfida « laiKiata A pre­
sto per un primo bilancio In­
tanto, buon lavoro 

Mauro Guzzetu non è stato 
accecato da un raptus: da 
anni era in cura da uno psi­
chiatra e per due volte era 
stato ricoverato all'ospedale 
Sacco. Sulla sua cartella cli­
nica la dianosi parla di «para­
noia lucida». I medici lo con­
sideravano un soggetto non 
pericoloso e anche i suoi 
compagni di Università, coi 
quali Giovanna si era consul­
tata, spaventata da quell'as­
sedio, l'avevano rassicurata: 
«è uno scocciatore, ma non é 
violento» le avevano detto. 
Due settimane fa pero, aveva 
minacciato con una rivoltella 
una vicina di casa. Lui viveva 

con la madre e la sorella, in 
un appartamentino di penfe-
ria. Per studiare si rintanava 
in cantina, ma era infastidito 
dai rumori degli inquilini ael 
piano di sopra- per questo 
l'Il dicembre era salito nel 
loro appartamento, aveva 
fatto una sfuriata e aveva 
puntato la pistola contro i 
padroni di casa 

Giovanna, figlia di una fa­
miglia ncca e colta si era lau­
reata in ingegneria biologica 
e lavorava al centro trasfusio­
nale del Policlinico, nell'e­
quipe del professor Sirchia, 
una delle strutture più qualifi­
cate della saniti italiana. 1 

suoi familiari sono persone 
ben conosciute a Milano- il 
padre e la madre sono inge­
gneri e uniscono l'insegna­
mento universitario alla libe­
ra professione. Era la nipote 
dell'avvocato Giandomenico 
Plsapia, uno dei padri del 
nuovo codice di procedura 
penale e I suol cugini, ai qua­
li era molto legata, sono per­
sonaggi di spicco della sini­
stra milanese: Giuliano Pisa-
pia, avvocato, ha difeso an­
che i giovani processati dopo 
la distruzione del Leoncaval-
lo e Vittorio Agnoletto, di Dp, 
è segretario delta Lega italia­
na per laJotta all'Aids. 

Crema, tragedia familiare: 
giovane padre infanticida 
••CREMA (Cremona). Tra­
gedia della follia in un'ap­
partamento nel cuore di Cre­
ma, la cittadina vicina a Cre­
mona un giovane uomo ha 
ucciso il flgllotettodi sei mesi 
con un colpo di pistola aria 
tetta, poi si è sparato due 
colpi al petto, ed e stato rico­
verato all'ospedale in fin di 
vita. Il padre infanticida, 
Enos Giuliani, ha 37 anni, e il 
piccolo Giuseppe era' il suo 
secondo figlio. La famiglia, 
che risiede in un apparta-

Burocrazia 
Ogni 
pratica sarà 
«armata» 
NÉ ROMA. Chi si rivolgerà alla 
pubblica amministrazione per 
un servizio o una pratica avrà 
diritto a conoscere sempre il 
nome della persona che si oc­
cupa del suo caso La disposi­
zione, che era prevista dalla 
legge 7 agosto 1990 ru241 (La 
legge sulla trasparenza nella 
pubblica amministrazione) e 
stata introdotta con una circo­
lare. 

Ora l'utente dei servizi gestiti 
dall'amministrazione pubblica 
(come i trasporti, l'assistenza 
sanitaria e sociale) o chi, per 
esempio, richiede concessioni 
edilizie o licenze di commer­
cio, avrà' sempre la possibilità' 
di conoscere il nome del re­
sponsabile del procedimento. 
Costui sari il capo dell'organi­
smo amministrativo (per 
esempio il capo ufficio) o, su 
sua designazione, un'altra per­
sona. Nel caso In cui un unico 
procedimento si distingua in 
pia fasi, sarà possibile indivi­
duarne Il responsabile di 
ognuna di queste. 

Consumatori 
«Carne trita: 
vietiamo 
la vendita» 
• • MILANO II movimento 
consumatori ha chiesto al mi­
nistro della Saniti di vietare la 
vendita al pubblico di carne 
trita «pronta», cioè non tritata 
sotto gli occhi del consumato­
re Secondo il movimento «si 
verifica infatti spesso che, a 
prescindere dalla qualità sca­
dente del prodotto, per mante­
nere il colore rossiccio della 
carne fresca, vengano aggiunti 
additivi non consentiti. In tal 
modo 11 consumatore, ingan­
nato dall'aspetto "fresco" ac­
quista un prodotto vecchio Il­
lecitamente trattato e che può 
presentare rilevanti contami­
nazioni batteriche» In attesa 
della risposta e degli eventuali 
provvedimenti del ministro De 
Lorenzo, il movimento invita 
tutti i consumatori a rifiutare la 
carne tnta già pronta. 

mento al pianterreno di una 
strada centrale della citta, 
era composta appunto, pri­
ma che si, consumasse la tra­
gedia, dal genitori e due 
bambini, il più grande di IO 
anni. Ma che cosa ha spinto 
l'uomo a togliere la vita al fi­
glioletto e poi, disperato, a 
tentare il suicidio? Le pnme 
voci dicono che Enos Giulia­
ni soffriva da tempo di un 
grave esaurimento nervoso e 
che ultimamente si era con­
vinto che il piccolo Giuseppe 

avesse una malattia mortale. 
I vicini di casa lo descrivono 
come un uomo poco socie­
vole, molto chiuso. Nella tra­
gedia, un altro drammatico 
elemento a rendersi conto di 
ciò che era avvenuto è stato 11 
bambino più grande E stato 
lui- a scendere per strada e a 
chiedere disperatamente 
aiuto ad alcuni automobilisti 
di passaggio. La mamma, in­
tanto, vegliava il corpo gii 
senza vita del figlio minore e 
il marito agonizzante. 

DossierKximorra 
«PLJÙ forte il legame 
cosche-politica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI (I giorno dopo la 
morte del figlio di Cutolo il co­
mitato regionale del Pei ha 
presentato il suo «rapporto an­
nuale sullo stato delta camor­
ra» Il dossier, composto di 180 
pagine, diviso in tre parti, una 
introduttiva con cinque inter­
venti (del segretario regionale 
del Pei Isaia Sales, del profes­
sor Barbagallo, dei giudici 
Mancuso ed Amodio, del se­
natore Ferdinando Impernia­
to) nella quale si fa l'analisi 
della situazione attuale, la se­
conda, curata dal sociologo 
Amato Lamberti, che esamina 
le trasformazioni strutturali 
della camorra come organiz­
zazione della criminalità e co­
me sistema economico illega­
le, la terza che si occupa speci­
ficamente dei rapporti Ira ca­
morra e politica, mondo del la­
voro, opere della ricostruzio­
ne, commercio ed agricoltura. 

Nel dossier sono contenute 
storie «esemplari», come quel­
la del senatore Patriarca. Aldo 
Bolla, consigliere ed assessore 
regionale, amico del ministro 
Scotti, e Vincenzo Maria Gre­
co, amico di Cirino Pomicino. 
Questi ultimi due sono stati as­
solti, con formula ampia, da 
un processo che aveva come 
oggetto le attivila del clan Nu­
voletta, ma proprio I toro rap­
porti con personaggi ambigui 
- ha affermato Isaia Sales - di­
mostra quanto sia pericoloso 
un certo tipo di politica clien­
telare Bolla è diventato asses­
sore regionale alla prima ele­
zione. Greco è un uomo che 
ha una lunga lista di incarichi 
professionali ed a lui si voleva 
addirittura affidare il comple­
tamento della ricostruzione 
nonostante proprio una in­
chiesta su questo tema gh 
avesse procurato una comuni-
caztonegiudiziaria. 

La camorra ha avuto una ta­
le espansione territoriale che 
oggi si può tranquillamente af­
fermare - ha aggiunto Sales -
che l'unica vera «area metro­
politana» è quella delineata 
dalla cnminalità» Il rapporto 
con la politica ha un suo mo­
mento di svolta nella trattativa 
per la liberazione di Ciro Cirillo 
(che di recente ha avuto l'in­

carico di curate le relazioni 
esteme per la costruzione del 
nuovo aereoporto di Napoli, 
un affare sul quale - affermano 
I carabinieri - hanno gii allun­
gato le mani gli uomini della 
camorra casertana) Da allora 
il legame si è andato sempre 
più estendendo fino a culmi­
nare nei delitti politici avvenuti 
nel corso della campagna elet­
torale di quest anno 

Dura la polemica con il pre­
fetto di Napoli che continua a 
prendere iniziative nei con­
fronti degli arrestati e degli in­
quisiti per associazione per de­
linquere a differenza dei suoi 
colleghi di Caserta e di Saler­
no Non e possibile che dipen­
denti dello stato abbiano at­
teggiamoli diversi rispetto alle 
leggi promulgate dal Parla 
mento, tantomeno e ammissi­
bile che si giustifichi Cinema 
dicendo «la legge non lo con­
sente», hanno denunciato Im-
posimato e Sales. ed hanno 
chiesto al ministro Scotti di far 
conoscere la sua opinione. 

Alla presentazione del dos­
sier e era il presidente dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati. Raffaele Bertone che ha 
posto in rilievo come l'ordina­
mento politico deve prendere 
coscienza dei problemi ed ha 
richiamato alla coerenza le 
formazioni politiche. Rkxiotti 
Antinolfi. segretario della fede­
razione del PCI di Napoli ha 
posto l'accento sulla necessiti 
di una profonda riforma delle 
istituzioni e della politica. 

Il Pei assieme al «rapporto» 
ha anche presentato proposte 
di intervento Quelle sugli ap­
palti, sulla magistratura, sulle 
forze di polizia, ricalcano quel­
le nazionali, altre sono specifi­
camente niente al contesto 
partenopeo Istituzione di una 
banca dati sulle opere pubbli­
che, anagrafe di tutti coloro 
che usufruiscono dei contribu­
ti regionali, verifiche delle au 
tonzzazioni per le discariche 
nel settore della N U e per le 
aperture di cave, indagine sul­
l'uso del demanio in alcune 
zone della regione, indagine 
sui finanziamenti concessi in 
agricoltura. 

l'Unità 
Sabato 
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